
Rubano  200  euro  di  salumi,
due  uomini  denunciati  a
Lentini
Un uomo di 43 anni, già detenuto anche per reati contro il
patrimonio, ed uno di 34 sono stati denunciati per il reato di
furto aggravato. Secondo quanto ricostruito dalla Polizia di
Lentini, lo scoro 3 ottobre i due avrebbero preso di mira un
esercizio commerciale della cittadina.
Dalle immagini estrapolate dal sistema di videosorveglianza,
gli investigatori hanno identifica le due persone denunciate.
Dopo  aver  forzato  la  saracinesca  del  negozio,  si  sono
introdotti all’interno asportando salumi di vario genere per
un valore di 200 euro e la somma in contanti di 60 euro.

foto archivio

Sbarco di migranti ad Ognina,
con  un  barchino  in  venti
arrivano sugli scogli
Nuovo  sbarco  di  migranti  sulle  coste  siracusane.  Nel
pomeriggio, una piccola imbarcazione con a bordo poco più di
venti stranieri irregolari ha raggiunto Ognina. Sono arrivati
nei pressi del porticciolo. La loro presenza è stata segnalata
in poco tempo alle forze dell’ordine. Sul posto sono arrivate
le pattuglie della Polizia di Stato che hanno intercettato un
primo gruppo già in strada verso Siracusa. Gli altri erano
rimasti  sulla  scogliera,  in  attesa  di  soccorsi.  Anche  la
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Capitaneria di Porto è intervenuta nell’area.
Il gruppo è composto di soli uomini, di varia nazionalità.
Infreddoliti ma in discrete condizioni di salute, sono stati
rifocillati prima dell’avvio delle procedure di riconoscimento
con contestuale trasferimento ad Augusta.
Lo scorso 5 novembre, un altro gruppo di stranieri irregolari
erano sbarcati con una barca in vetroresina sulla scogliera
alle spalle del parcheggio Talete.

foto archivio

Il  caso.  La  differenziata
rallenta, i costi aumentano:
correzione nei conti da 1,3
mln
E’ stata necessaria una correzione di bilancio “pesante” per
il servizio di igiene urbana a Siracusa. Per la raccolta,
trattamento e smaltimento dei rifiuti nel comune capoluogo
servono infatti 1,3 milioni di euro in più rispetto a quanto
previsto per chiudere l’anno in sicurezza. C’è stato bisogno
di un emendamento per adeguare lo stanziamento di bilancio e
“per consentire fino alla fine dell’anno 2024 l’espletamento
dei servizi”.
Le stime parlano di circa 5.200 tonnellate di indifferenziato
previste  nei  mei  di  novembre  e  dicembre.  Con  un  costo  a
tonnellata di 320 euro (oltre iva), servono 1,6 milioni di
euro per garantire raccolta, trattamento e smaltimento. Ma
all’appello mancano 1,3 milioni e per recuperarli è stata
necessaria  la  manovra  correttiva  approvata  dal  Consiglio
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comunale, non senza polemiche.
Per le opposizioni, sarebbe il segnale evidente dei continui
buchi che emergono nel capitolato d’appalto del servizio di
igiene  urbana.  “Non  è  una  correzione  di  poco  conto,  qui
emergono carenze gestionali e scaricabarile sui cittadini”,
sbotta il consigliere Ferdinando Messina (FI). Ma anche gli
altri esponenti dell’opposizione non restano in silenzio ed
evidenziano  come  le  nuove  somme  richieste  potrebbero
nascondere  un  pauroso  calo  nelle  percentuali  di  raccolta
differenziata.  “Aumenta  l’indifferenziato  prodotto  in  città
nell’assenza di adeguate contromisure e, di rimando, aumentano
i costi. Il servizio è carente ma a pagare il conto sono i
siracusani e le casse del Comune”, accusa il consigliere Ivan
Scimonelli (Insieme).
In effetti, il dato relativo ad ottobre (47%) indica un calo
di  quasi  4  punti  percentuali  nella  raccolta  differenziata
media. Ma il trend rimarrebbe comunque positivo su base annua,
con una previsione di chiusura del 2024 al 51,4%. Certo, non
uno  di  quei  risultati  per  cui  far  saltare  i  tappi  delle
bottiglie:  appena  +1%  rispetto  allo  scorso  anno,  con  una
brusca frenata nella crescita fatta registrare da Siracusa tra
il 2021 ed il 2023.
Una  lettura  che  viene  però  contestata  dal  settore  Igiene
Urbana del Comune di Siracusa. Secondo cui non ci sarebbe
nessun  costo  extra  ed  imprevisto  per  la  gestione
dell’indifferenziato. Se il capitolo di spesa è quasi vuoto,
la “colpa” è del doppio aumento relativo ad ingombranti e
frazioni da avviare a riciclo (carta, plastica, vetro): da una
parte,  aumentano  le  quantità  di  rifiuti  correttamente
differenziati e dall’altra, però, è aumentato del 10% anche il
loro costo di selezione. Motivo per cui, le somme accantonate
per smaltire l’indifferenziato cittadino sono state utilizzate
per far fronte a quel doppio aumento su base annua. E questo
ha reso necessaria la correzione, con lo stanziamento da 1,3
milioni di euro.
Sin qui le spiegazioni tecniche. Ma dai corridoi del secondo
piano di Palazzo Vermexio filtra una certa sorpresa se non



vero e proprio fastidio per questo “imprevisto”. La giunta
comunale ha fatto i salti mortali per contenere i costi del
servizio rifiuti e per scongiurare aumenti in bolletta Tari.
Ritrovarsi con la necessità di un simile correttivo a fine
anno ha fatto balzare un paio di assessori dalla sedia. A
questo punto c’è attesa per la documentazione contabile che
fornirà  un  quadro  completo  sull’accaduto.  Perchè  questo
aumento  dei  costi?  Qualcosa  si  è  inceppato  nel  servizio?
Domande che agitano la giunta e che rischiano di creare nuove
fibrillazioni con alcuni settori della macchina comunale.

Vertice  sull’industria
siracusana, il ministro Urso
ai  sindaci:  “Non  avete
chiesto di partecipare”
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy risponde ai
sindaci  di  Siracusa,  Augusta,  Mellilli  e  Priolo  che
lamentavano il mancato invito ai tavoli convocati a Roma sulla
zona  industriale  aretusea.  “In  relazione  alle  notizie  di
stampa riguardanti il presunto mancato coinvolgimento nelle
discussioni sul futuro del polo petrolchimico di Priolo e del
depuratore consortile Ias, il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy precisa che, contrariamente a quanto riportato,
non  è  pervenuta  a  oggi  al  Dicastero  alcuna  richiesta  di
partecipazione al tavolo da parte dei suddetti comuni”.
Dal Mimit, quindi, ribaltano il tema ed invitano i sindaci a
chiedere  di  poter  partecipare  come  da  “consolidato
protocollo”.  Cosa  prevede?  “La  rappresentanza  degli  enti
locali viene esercitata dalla regione interessata, in questo
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caso la Regione Siciliana. Tuttavia, come da prassi, dinanzi a
una  richiesta  specifica  degli  enti  locali,  il  Mimit  può
valutare  d’intesa  con  la  regione  l’estensione  della
partecipazione. Ad oggi, nessuna richiesta formale è stata
avanzata: quando ciò avverrà, il Mimit la esaminerà con la
dovuta  attenzione  e  ne  terrà  conto  per  le  future
convocazioni”.
E in agenda c’è l’incontro del 3 dicembre, ribattezzato Tavolo
Versalis. Ma per i sindaci del siracusano le porte, a quanto
pare,  resteranno  chiuse  anche  in  caso  di  richiesta  di
partecipazione. “Le tematiche trattate riguardano non solo più
comuni italiani, ma anche più regioni, aspetto che emerge
ancor più chiaramente nel contesto del Tavolo sull’industria
chimica nazionale: motivo per cui – spiegano dal Ministero –
la rappresentanza dei territori e delle loro istanze sarà
garantita  dalle  regioni  competenti  e,  per  il  Tavolo
sull’industria  chimica  italiana,  dalla  regione  capofila  in
materia”.

Maltempo  e  allagamenti,
stanziati  dal  Consiglio
comunale  100mila  euro  per
rimborsi
Il Consiglio comunale di Siracusa ha approvato all’unanimità
l’emendamento dei consiglieri di opposizione (Forza Italia,
FdI, Insieme) con chi vengono stanziati 100mila euro per le
persone  e  le  imprese  danneggiate  dalla  recente  ondata  di
maltempo. Ancora vivide sono le immagini degli allagamenti in
zona  Borgata  ed  in  particolare  via  Premuda  e  Fratelli
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Sollecito, sino alla riqualificata zona di piazza Euripe e
largo Gilippo.
“Sono state colpite in particolare le abitazioni e le attività
economiche locali. Le alluvioni hanno inoltre avuto un impatto
severo  sul  tessuto  sociale  ed  economico  della  comunità,
minacciando la stabilità finanziaria di numerose
famiglie e attività commerciali”, si legge nel provvedimento
illustrato in aula da Ferdinando Messina.
“L’obiettivo principale del fondo – aggiunge – è quello di
contribuire alle spese per riparazioni urgenti, interventi di
messa in sicurezza e sostegno per la ripresa economica. Si
tratta di un atto di solidarietà, una misura di responsabilità
da parte dell’amministrazione comunale che dimostra vicinanza
e supporto ai cittadini in difficoltà”.
Nessuna divisione sul tema proposto, l’emendamento è passato
all’unanimità dei presenti. “E’ in corso in questi giorni il
censimento dei danni, con i formulari per le segnalazioni
messi a disposizione dei cittadini attraverso il sito web
istituzionale  del  Comune.  Bisognerà  escogitare  un  valido
sistema per accorciare i tempi per la concessione dei ristori,
in ogni caso si tratta di un impegno assunto e indietro non si
torna. Quindi anche nel 2025 si potrà contare su questi 100
mila euro. La cifra non basterà per coprire tutto, ma abbiamo
voluto  dare  nell’immediatezza  un  segnale  di  vicinanza  e
presenza”, dice Messina a SiracusaOggi.it.
Da segnalare anche che le somme derivano da economie comunali,
in particolare da risparmi ottenuti sulle spese che erano
state preventivate per i gettoni di presenza dei consiglieri.
“E questo importante risparmio significa che non ci sono stati
eccessi nelle sedute e nelle riunioni di Commissione ma lavori
concentrati  e  convocazioni  mirate”,  sottolinea  anche
Ferdinando  Messina.
Sullo stesso tema, sempre i consiglieri di opposizione avevano
presentato anche un emendamento da 49mila euro (da fondo di
riserva del sindaco, ndr) per ristori a favore di quanti hanno
subito  danni  nelle  zone  riqualificate  Tisia/Pitia  e
Euripide/Gilippo. L’emendamento è stato ritirato su richiesta



dell’amministrazione comunale che aveva richiesto l’impiego di
quelle somme in soccorso del servizio Asacom nelle scuole.
“Responsabilmente,  abbiamo  dato  priorità  all’importante
servizio  di  assistenza  alla  comunicazione  scolastica.  E’
chiaro che vigileremo affinchè le somme sia realmente spese
per l’obiettivo dichiarato”.
Anche le richieste di risarcimento danni per via Tisia/Pitia
ed Euripide/Gilippo rientrano comunque nell’impegno di spesa
da 100mila euro.

Murata  ogni  via  di  accesso
all’ex  Casa  del  Pellegrino,
verso  soluzione
extragiudiziaria  del
contezioso
Si  è  sbloccata  la  pluriennale  impasse  che  ha  condotto
all’attuale stato di abbandono della ex Casa del Pellegrino.
Il Comune di Siracusa da una parte e l’ente Santuario Madonna
delle Lacrime hanno seppellito l’ascia di guerra – dopo un
contenzioso in varie aule di giustizia – ed hanno finalmente
ritrovato la via del dialogo. Una conclusione di buon senso,
nonostante  gli  screzi  del  passato,  che  denota  anche  la
capacità  di  mettere  l’interesse  cittadino  davanti  ad  ogni
altro tema. Certo, anche la convocazione da parte del prefetto
Signer ha notevolmente contribuito nello spingere le parti in
causa a provare la carta della soluzione extra-giudiziale.
La strada è ancora lunga, ma i primi segnali si vedono. Ad
esempio, quest’oggi la Polizia Municipale ha operato un nuovo
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sgombero,  perlustrando  l’interno  dell’edificio  purtroppo
vandalizzato e diventato casa di disperati. Completa questa
operazione,  sono  stati  murati  tutti  gli  ingressi  del
pianterreno,  in  modo  da  rendere  pressochè  impossibile  a
chiunque l’ingresso in quella che una volta fu la Casa del
Pellegrino,  immobile  comunale  concesso  in  comodato  d’uso
gratuito  all’ente  Santuario  proprio  per  l’accoglienza  di
fedeli e devoti. Poi la nascita dell’Hotel del Santuario, con
precise  finalità,  e  quindi  la  fine  di  quell’esperienza
gestionale  che  fu  anticamera  del  contenzioso  con  Palazzo
Vermexio, proprio all’alba di un tentativo di rilancio.
L’intesa di massima tra le parti – secondo indiscrezioni –
vedrebbe  il  Comune  di  Siracusa  dare  esecuzione  a  quanto
disposto dal Cga circa la validità del comodato d’uso e la
disponibilità del bene da parte dell’ente Santuario Madonna
delle Lacrime. Quindi Palazzo Vermexio dovrebbe sospendere il
provvedimento con cui lo aveva invece dichiarato decaduto. In
cambio,  l’ente  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime  si
sarebbe  impegnato  a  destinare  l’ex  Casa  del  Pellegrino  a
finalità di accoglienza e turismo religioso, ma senza dare
vita ad una vera e propria attività di business alberghiero.
Sullo sfondo, resta anche l’interesse parziale dell’Asp di
Siracusa  che  avrebbe  avviato  sondaggi  per  una  sorta  di
“affitto”  di  un  piano  dell’edificio  per  ospitare
temporaneamente alcuni reparti del vicino Umberto I, presto
oggetto  di  corposa  attività  di  ristrutturazione.  Ed  anche
questa, per quella struttura tristemente in abbandono, sembra
tutto sommato una buona notizia.

Differenziata,  avanti  piano:
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Siracusa  è  al  50,4%  ma  ad
ottobre la raccolta precipita
al 47%
Nel  nuovo  Piano  regionale  rifiuti,  approvato  la  scorsa
settimana, sono contenuti i dati aggiornati sulla raccolta
differenziata in Sicilia. Siracusa è al 50,4%, lontana dal
70,6% di Ragusa, dal 68,4% di Agrigento o dal 67,3% di Enna e
il  65,2%  di  Trapani.  Quanto  ai  tre  principali  capoluoghi
regionali, Messina è al 53% mentre per Palermo e Catania è
ancora notte fonda per la raccolta differenziata: 15,2% nel
primo caso, 22% nel secondo.
L’obiettivo del 65% è ancora un miraggio per la Sicilia eppure
quel dato medio regionale va centrato entro il 2028 altrimenti
– come spiega anche il Giornale di Sicilia – non saranno
sufficienti  neanche  i  due  prossimi  termovalorizzatori  per
gestire la valanga di rifiuti indifferenziati prodotti dalle
città dell’isola.
Dopo  una  buona  accelerazione  tra  il  2020  e  il  2022,  la
differenziata a Siracusa sta arrancando. Il dato di ottobre
2024 segna uno dei punti più bassi dell’ultimo periodo: 47%.
Il  consigliere  comunale  di  opposizione  Ivan  Scimonelli  ha
chiesto all’amministrazione comunale di piegare in aula questo
rallentamento.  Fonti  di  Palazzo  Vermexio  spiegano  che  su
quella  percentuale  di  ottobre  pesa  l’onda  lunga  del  G7
Agricoltura e dell’Expo Divinazione. In quelle giornate il
servizio rifiuti è stato rafforzato in Ortigia ma “impiegando”
anche uomini e mezzi solitamente destinati ad altre aree e
servizi. Questo sforzo “extra” avrebbe portato a questa caduta
nella  percentuale  di  differenziata  mensile.  Comprensibile,
allora,  l’attesa  per  i  dati  di  novembre  e  dicembre  che
dovranno subito presentare un riallineamento sul 50/52% per
non fa suonare l’allarme sull’andamento della raccolta rifiuti
cittadina.
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Intanto, il tema delle discariche nelle aree popolari resta
all’ordine  del  giorno.  Decine  le  segnalazioni  tra  via
Immordini, via Andrea Palma, via Decio Furnò, viale Algeri.
L’azienda è costretta ad intervenire con ciclici interventi di
riassetto,  ovvero  costose  bonifiche  straordinarie  che
finiscono  per  aumentare  la  quantità  di  indifferenziato  in
discarica.  Costi  su  costi  che  continuano  a  tenere  alto
l’impatto della Tari sulle tasche dei siracusani. In pochi
anni, secondo il piano regionale, il conferimento in discarica
dovrebbe  scendere  al  minimo  storico  del  10%.  Obiettivo
difficilissimo, visto con gli occhi di oggi.
Nell’area di via Decio Furnò ormai i rifiuti vengono anche
smaltiti con incendi. “Non abbiamo contenitori per buttare la
spazzatura”, lamentano i residenti dei complessi di edilizia
popolare. Ma in verità anche i grandi carrellati su strada
sono stati dati alle fiamme e distrutti. Resta il fatto che
vengono abbandonati sacchi su sacchi di indifferenziata, senza
traccia di separazione dei rifiuti per frazione e meno ancora
attenzione al calendario di conferimento seguito dal resto
della città.

Furti  poveri  e  danni  da
migliaia  di  euro,  doppia
spaccata  a  centro  scommesse
per pochi spicci
Le forze dell’ordine contano di individuare in poco tempo gli
autori dei furti “poveri” delle ultime giornate. Un’anomala
recrudescenza di ruberie, con malviventi che prendono di mira
luoghi considerati “inviolabili” come le scuole o la mensa dei
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poveri del Pantheon. Se nel primo caso, la Polizia di Stato è
già intervenuta bloccando il presunto autore, proseguono le
indagini sul duplice scasso alla mensa della parrocchia che si
occupa degli ultimi, a cui offre un pasto caldo.
Episodi  che  parlando  di  ladri  disperatamente  a  caccia  di
qualche  spicciolo  o  di  merce  da  vendere  facilmente  per
ricavare – verosimilmente – quelle decine di euro necessarie
per acquistare dosi di stupefacenti, di cui sono dipendenti.
E’ la principale ipotesi investigativa e – come già successo
in passato – non è difficile pensare che in pochi giorni le
forze dell’ordine sapranno chiudere il cerchio.
Fatto sta, però. che gli episodi in cronaca creano un certo
allarme tra la popolazione come anche danni ai privati. Come
nel caso del centro scommesse di via Paternò preso di mira due
volte in pochi giorni. Il modus operandi è sempre lo stesso:
un’auto utilizzata come ariete per sfondare l’ingresso e poi
la  caccia  a  qualunque  cosa  possa  avere  valore,  prima  di
fuggire.  Nella  notte  del  24  novembre  l’ultimo  episodio,
concluso con un bottino di appena qualche decina di euro. Ma
il danno causato all’attività ammonta a svariate migliaia di
euro.

WunderKammer in vendita? Nel
piano  delle  alienazioni  c’è
anche l’immobile di via San
Pietro
Il Comune di Siracusa ha pubblicato il Piano delle Alienazioni
e Valorizzazioni Immobiliari per il triennio 2025-2027. Nel
documento  sono  elencati  i  beni  immobili  giudicati
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“strategicamente  non  rilevanti”  e  quindi  destinati  alla
dismissione  o  alla  valorizzazione,  con  l’obiettivo  di
ottimizzare il patrimonio comunale e garantire nuove entrate
all’Ente. Il Piano intende, infatti favorire “il riutilizzo di
edifici  storici  in  chiave  di  valorizzazione  economica  e
culturale, migliorando così l’attrattività del territorio”.
Tra gli immobili per i quali è stato dato il via libera alla
vendica  ci  sono  diverse  proprietà  in  Ortigia.  Spicca,  ad
esempio, l’ex Ospedale e Monastero delle Cinque Piaghe, in via
delle Vergini. La parte in vendita dell’ampio complessa è
quella di proprietà comunale, mentre la restante porzione è
nel  patrimonio  Asp.  In  stato  di  abbandono,  viene  stimato
2.595.050 euro.
Nel piano delle alienazioni c’è anche il basso adiacente la
Biblioteca  comunale,  in  via  dei  Santi  Coronati.  Anche  in
questo  caso  viene  indicato  uno  stato  di  fatto  “non
utilizzato”.  Valutazione  di  mercato:  396mila  euro.
C’è poi l’immobile ex Museo del Mare, in via Zummo, in vendita
per 310mila euro.
E  quindi  l’ex  biblioteca  comunale  San  Pietro,  di  via  San
Pietro.  Quotato  415mila  euro,  ma  non  esattamente  “non
utilizzato”.  Da  circa  due  anni,  infatti,  ospita  la
WunderKammer siracusana che – in alcuni comunicati stampa di
Palazzo Vermexio – è stata anche definita “museo civico”. Ecco
perchè sulla presenza di questo immobile tra quelli alienabili
si sono accese polemiche e anche le prime richieste di accesso
agli atti. Sullo sfondo pare già di intravedere un possibile
scontro giudiziario.
La pubblicazione del Piano rappresenta il punto di partenza
per le eventuali procedure di vendita. Gli immobili saranno
messi all’asta o assegnati attraverso procedure di evidenza
pubblica su cui si esprimerà il Comune di Siracusa.



Santa  Lucia  la  Piccola,
chiesa  “scomparsa”  in
Ortigia.  Un’edicola  votiva
ricorda la sua storia
Vi sarà capitato, passeggiando lungo via Cavour, di scorgere
un’edicola votiva dedicata a Santa Lucia. non è certo l’unica
nel centro storico. Però magari avrete curiosamente notato
come  l’edificio  appaia  più  moderno  rispetto  a  quelli
circostanti. Un dettaglio interessante da cui parte la storia
di quell’edicola votiva.
“Quell’edificio  venne  realizzato  durante  i  lavori  di
sventramento di via del Littorio, oggi corso Matteotti. Per
farvi spazio, venne abbattuta la chiesetta di Santa Lucia la
Piccola,  volgarmente  detta  di  Santa  Luciuzza  o  dei
Disciplinati”, racconta l’architetto Federico Fazio che con i
suoi  scritti  getta  una  nuova  luce  sulla  storia
dell’architettura siracusana. Era detta la Piccola per via
delle sue dimensioni che la rendevano, appunto, la più piccola
tra le chiese siracusane dedicate alla Santa.
“Secondo lo storico Serafino Privitera, quella chiesetta venne
costruita nel 1427 nella contrada medievale di ‘Lu Burdellu’
perchè all’epoca quella era zona di postriboli e taverne. Per
la tradizione, il proconsole Pascasio condusse Santa Lucia al
postribolo per essere violentata proprio in quell’area. Sede
della corporazione dei bottai e dei falegnami nel XVII secolo,
la chiesetta aveva un impianto ad aula mononavata, con abside
piatta e una piccola sagrestia prospiciente su un giardino. Al
suo  interno  –  racconta  ancora  Fazio  –  custodiva  la  pala
d’altare raffigurante Santa Lucia con la madre Eutichia in
pellegrinaggio alla tomba di Sant’Agata: opera del pittore
siracusano Daniele Monteleone”.
In pessime condizioni statiche e con gravi lesioni murali, la
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chiesetta era già abbandonata agli inizi del ‘900. Venduta nel
1934, venne poi demolita per realizzarvi abitazioni.
Una storia “dimenticata” la cui memoria è testimoniata ancora
oggi da quell’edicola votiva.


